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L’ULTIMO ATTO
La vita di una persona consiste in un insieme di avvenimenti
di cui l'ultimo potrebbe anche cambiare il senso di tutto l'in-
sieme. 
Uomo taciturno, Palomar porta lo stesso nome del potente
telescopio americano. In realtà, egli sembra usare un mi-
croscopio per scrutare gli eventi e le cose quotidiane con
un ossessivo scrupolo di precisione. Nell'ultima sua rileva-
zione, intitolata allegramente «Come imparare a essere
morto», egli fa l'osservazione che abbiamo sopra trascritto.
In verità, non è questa la conclusione del suo meditare sulla
fine e sul fine della vita, ma è una sorta di punto fermo sul
quale anche noi possiamo sostare. Italo Calvino che pub-
blicò questo libro - intitolato appunto Palomar - nel 1983, alle
soglie della sua morte (1985), ci invita a una messa a fuoco
sulla nostra esistenza, nella consapevolezza che ogni
evento della nostra storia personale è un po' come un atomo
o una cellula: estremamente minuscola, eppure capace di
rivelarsi un microcosmo. Per questo, è necessario infiggervi
il telescopio della meditazione (tale è il titolo della sezione del

libro dove si trova la frase citata). Può sembrare paradossale
questo invito in un tempo in cui si sorvola su tutto, si bana-
lizza tutto, si archivia subito tutto nel retrobottega della di-
menticanza. E invece ci sono fatti che possono cambiare
non solo la direzione di una vita, ma anche il significato di
tutto ciò che si è finora compiuto. A maggior ragione l'ultimo
atto, quello che suggella l'intero arco dell'esistenza. È per
questo che l'antica tradizione ascetica suggeriva l'«appa-
recchio alla morte», ossia la preparazione accurata e pon-
derata a quell'ultimo atto. «Chi ha imparato a morire -diceva
Montaigne- ha disimparato a servire».

Pane Spezzato

Card. Gianfranco Ravasi
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Poche cose
Il 26 ottobre 1989 Madre Candida Ca-
sero, fondatrice del monastero della Ber-
naga di Perego, terminava il suo
pellegrinaggio terreno con queste parole
di commiato: “Sono pronta, non ho paura
della morte, ho servito per tutta la mia
vita il Signore”.
L’avevo conosciuta direi per caso, quasi
costretto dalle ragazze di Villa Greppi a
cui insegnavo religione. L’argomento
“suora” suscitava perplessità ma quello
della clausura era decisamente rifiutato. 
Non avevo altra scelta. Fare esperienza
diretta. E così avvenne. 
Sul portone d’ingresso del monastero, la
scritta a caratteri cubitali “Dio mi basta”
spiegava il segreto della loro scelta. Ma
ancor più delle parole fu il loro sorriso a
dissipare ogni equivoco.
Per me poi l’incontro divenne un appun-
tamento costante e salutare. Il sorriso, la
serenità che emanava dal loro volto, il si-
lenzio che regnava tra quelle mura, mi af-
fascinavano. Perché è proprio nel silenzio
che Dio si rivela, che il mistero si schiude,

è li che si scopre il vero senso della pre-
ghiera. 
Per noi non è facile né capire, né accet-
tare. Immersi tutto il giorno in un fiume di
parole, di suoni e di rumori, aggrediti da
incontri e scontri, non sappiamo più de-
cifrare il linguaggio del silenzio.
“È vero – mi confidava Madre Candida –
che le mura, le grate, la clausura papale,
sembrano separarci mentre è solo per
permetterci di vivere nel silenzio e nella
solitudine, nel cuore a cuore con Dio, una
missione che trascende la nostra singola
anima e il piccolo chiuso della Comunità,
per meglio ascoltare e fare nostri i biso-
gni di tutti”.
Ancor oggi mi congedo da loro con tanta
nostalgia e con il proposito di mettere in
pratica le parole di Tolstoj: “Meglio sa-
pere poche cose, ma belle e necessarie,
che moltissime cose di poco conto e inu-
tili”.
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Santuario della 
Madonna della Coltura

in Lenna - Bg

Il santuario della B. V. della Coltura in Lenna è il più importante
e rinomato santuario mariano dell'Alta Valle Brembana. Sorge
isolato lungo il Brembo, sovrastato dalla montagna dei Calon-
ghelli sotto la frazione Coltura, antico nucleo storico di Lenna e
già comune alla fine del 1500.
La frazione della Coltura era un tempo centro rinomato per i forni,
le fucine, i magli ed i mulini che qui si trovavano numerosi lungo
il Brembo. È nella fucina grossa del Gromo della Coltura, che
prende inizio la storia del santuario della B.V. Addolorata. 
La tradizione popolare ci dice che in questa fucina in cui, sul muro
del magazzino del carbone vi era dipinta un’immagine della Ma-
donna Addolorata portante la data “octobris 1580” (ancora oggi
venerata nel Santuario) un garzone, ogni volta che entrava in que-
sto magazzino, si fermasse davanti a questo dipinto e pregasse
con trasporto. Un giorno, così si narra, il ragazzo vide una luce
straordinaria e vivissima uscire dal volto della Madonna a rischia-
rare tutta la stanza. La notizia di questo evento tanto straordina-
rio si sparse tra la gente e nella valle e tanti accorsero ad osservare
la sacra immagine e a pregare. Alcune guarigioni, tante grazie ri-
cevute fecero sì che l'effigie fosse meta di continuo afflusso di
gente e oggetto di grande venerazione e che il magazzino della fu-
cina diventasse da subito una specie di Cappella. 

La storia del Santuario. 

Il 12 febbraio 1612, tutti i 28 capifamiglia della Coltura, decisero
di eleggere due Sindaci, ed un Console per gestire le elemosine
raccolte e per erigere al posto della fucina una chiesa. 
Nel 1615 la comunità acquista la fucina e vi costruisce la chiesa
attuale. La costruzione è grande, ben proporzionata nelle sue linee
architettoniche semplici e classiche, con il campanile in lato a
monte. La facciata, a capanna, è movimentata dal portale e fine-
stroni a lato in pietra di rosso serizzo e da ampia finestratura in alto
al centro. 
L’interno è a una sola navata, divisa in tre campate. Nella cam-
pata di mezzo, si apre uno sfondato con altare sul quale si può am-

mirare, in ampia nicchia, l'odierna statua processionale della Ma-
donna Addolorata, mentre nella campata successiva è conservato
l'antico simulacro settecentesco dell’Addolorata, vestita di broc-
cato. 
Il presbiterio è quadrato ed incentrato nella grande ancona lignea,
finemente intagliata, nella quale è conservato il pezzo di muro
con l'antica immagine della Madonna Addolorata con Gesù
morto tra le braccia, che si trovava effigiata nella fucina da
Gromo.
Nella tazza dell'abside sopra l'altare si ammira una crocifissione,
affrescata nel 1936, in sostituzione di un’altra risalente alla fine
del 1600, mentre i due affreschi laterali all'altare maggiore, che
rappresentano la nascita di Maria e l'Educazione della Vergine da
S. Anna, sono opera del pittore Morali di S. Giovanni Bianco e
dipinti nel 1828.
Nel 1803 venne ultimata la costruzione del campanile. Nel 1870
si fece un'enorme scavo a monte per isolare la costruzione dal
declivio del prato e vi venne ricavato un grande sagrato.
Nel 1936 si procedette ad un radicale restauro soprattutto degli af-
freschi e delle decorazioni ed i pittori, Silvio Zambelli e Tarcisio
Brugnetti, coperte le antiche immagini, vi affrescarono i meda-
glioni della volta e della facciata. 
In seguito, nel 1980, in occasione del quarto centenario del-
l’evento miracoloso, venne cancellato il dipinto eseguito sulla
facciata nel 1936 e riportato alla luce e restaurato l'antico affresco
di Carlo Ceresa, (1609-1679) il grande pittore di S. Giovanni
Bianco. 
Dal 1913, su richiesta dei capofamiglia, la festa della Madonna
Addolorata, e non più della Nascita di Maria, venne fissata con
decreto del Vescovo, alla prima domenica di settembre.
Nel corso dei secoli il santuario venne decorato con affreschi e
tele, dotato di arredi sacri e suppellettili veramente importanti.
Alcune tele alle pareti dimostrano l'attaccamento e la devozione
della gente a questo santuario, come pure gli ex voto che sono, per
lo più, conservati in sacrestia.
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Sr. Teresa Corti, nasce a Olginate, Provincia di
Lecco, il 16 settembre del 1925.
Entra nella Congregazione delle Pie Madri della Ni-
grizia il 21ottobre 1950, a Buccinigo d'Erba.
Dopo due anni e mezzo di preparazione in noviziato
fa la sua prima professione il 26 aprile 1953 sempre
a Buccinigo.
Dopo la professione religiosa viene mandata in
Egitto, al Cairo Zamalek. Rimane in Egitto dal 1953
al 1962 nelle varie comunità, dove il suo apostolato
è sempre stato il servizio di cuoca. 
Questo servizio umile, generoso e sempre con un
bel sorriso, lo continuerà anche negli anni che ri-
mane in Italia, a Rebbio, Mapello, Erba, Pesaro. Nel
1968 ebbe il diploma di cuoca (concorso agrario).
Fu assegnata alla comunità di Arco nel 1975 dove
svolse il servizio di aiutante cuoca finche ebbe le
forze di farlo.
Con il passare degli anni, data l'età e la malattia
passò nel reparto di infermeria dove spese i suoi
giorni nella serenità, sempre pronta a ringraziare per

qualsiasi aiuto che le
si dava e sempre con-
tenta. 
Non si è mai sentito un lamento dalla sua bocca.
Tutto era bello per lei, anche quando usciva fuori
con la carrozzella e vedeva il sole diceva:"che bello
il sole".
Le sorelle la ricordano come una sorella buona ge-
nerosa umile e servizievole. Una persona con la
quale si poteva lavorare con serenità.
Grazie Sr. Teresa per quello che sei stata per ognuna
di noi e per la tua presenza solare, e per quanti hai
incontrato e sfamato nella tua vita.
Nell'incontro con Gesù, Lui di sicuro ti avrà detto:
"Avevo fame e mi hai dato da mangiare, Vieni entra
nel Regno dei Cieli".
Ora che sei davanti al Signore prega per tutte noi e
per tutti i tuoi cari. Chiedi al Signore che doni sante
e tante vocazioni missionarie alla chiesa e alla Con-
gregazione.

Sr. Teresa
Corti

ServIzIo CIvILe nazIonaLe 
Il PRoGEtto VIDES (VoLontariato internazionaLe Donna
eDuCazione SViLuppo) DEllE FIGlIE DI MARIA AUSIlIAtRICE 
(SAlESIANE DI DoN BoSCo) È RIVolto A RAGAzzI E RAGAzzE 
DA 18 A 28 ANNI ChE VoGlIoNo VIVERE UN'IMPoRtANtE oCCASIoNE DI CRESCItA PER-
SoNAlE, IMPEGNANDoSI NEl SERVIzIo EDUCAtIVo E MAtURARE NEllA CIttADINANzA
AttIVA.
Hai VogLia Di impegnarti in un'attiVità CHe garantenDoti una retribuzione
poSSa aVViarti aL monDo DeL LaVoro?
Sei uno StuDente, Stai per Laurearti, Vuoi CominCiare aD operare in Campo
eDuCatiVo?
Vuoi ViVere un'eSperienza Di animazione tra i gioVani, Di SerVizio per gLi aLtri,
Di SoLiDarietà?
Vuoi Donare iL tuo tempo e iL tuo amore?

PER SAPERNE DI PIù
SEDE REGIoNAlE: VIDES loMBARDIA VIA tIMAVo, 14 - MIlANo
tEl. 02 6744521 - FAx 02 67445280
EMAIl - SEGREtERIAVIDESloMBARDIA@yAhoo.It
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Benedizione Natalizia
ITInerarIo DI Don eugenIo

Lunedì 7 novembre.
ore 14,00 - 20,00: Via Spluga dal n.2 
al n. 84 (tranne Cond. n. 92 – 78 – 76 – 56)
martedì 8 novembre.
ore 14,00 - 20,00: Via Spluga n. pari 96-98 e 
dispari dal 65 al 5 (tranne Cond. n. 41-29-3-1)
mercoledì 9 novembre.
ore 10,00 - 12,00: Via torchio e Piazza Garibaldi
ore 14,00 - 18,00: Via S. Margherita - Via Ba-
rozzi numeri pari
ore 18,00 - 20,00: Via Spluga Cond. n. 3 e 1
giovedì 10 novembre.
ore 10,00 - 12,00: Via Manzoni  numeri pari
ore 14,00 - 17,00: Via Manzoni numeri dispari
ore 17,00 - 20,00: Via Spluga Cond. n. 41 e 29
venerdì 11 novembre.
ore 10,00 - 12,00: Via Morone - Via Barozzi nu-
meri dispari (tranne n.21)
ore 14,00 - 16,00: Via Barozzi n.21
ore 16,00 - 20,00: Via Spluga Cond. n.56 c,d,e
Sabato 12 novembre
ore 10,00 - 12,30: Via Spluga: Cond. n. 92-78-76
Lunedì 14 novembre.
ore 10,00 - 12,00: Via S. Rocco numeri pari
ore 14,00 - 18,00: Via S. Rocco numeri dispari
ore 18,00 - 20,00: Piazza Marchesi d’Adda n.13
martedì 15 novembre.
ore 10,00 - 12,00: Via torre - Piazza Marchesi
d’Adda 
ore 14,00 - 16,00: Via Martiri della libertà
ore 16,00 - 20,00: Via Pescatori- Via S. Agnese
numeri dispari dal 53 al 41
mercoledì 16 novembre.
ore 14,00 - 20,00: Via al Crotto dal n. 16 al n.2
giovedì 17 novembre.
ore 10,00 - 12,00: Via Albegno numeri pari e nu-
meri dispari dal 1 al 13 
ore 14,00 - 17,00: Via Albegno numero 15
ore 17,00 - 20,00: Via Cantù Cond. n.79 a,b,c
venerdì 18 novembre.
ore 10,00-12,00: Via Postale Vecchia dal n. 9 al n.29
ore 14,00-20,00: Via Postale Vecchia dal n. 27 al n.3
Sabato 19 novembre
ore 10,00 – 12,00: Via Postale Vecchia n.1
Lunedì 21 novembre.
ore 10,00 – 12,00: Via S. Maria dal n. 26 alla fine
(tranne n. 44 e 46)
ore 14,00 – 17,00: Via S. Maria dal n.2 al n. 24
ore 17,00 – 20,00: n. 44 e n.46

martedì 22 novembre.
ore 14,00 – 20,00: Via S. Maria dal n.39 al n.1
(tranne n.21)
mercoledì 23 novembre.
ore 14,00 - 17,00: Via Diligenza numeri pari  dal
2 al 36 e numeri dispari dal 19 al 9
ore 17,00 - 20,00: Via S. Maria  Cond. n.21
giovedì 24 novembre
ore 10,00 - 12,00: Via Diligenza numeri pari dal 2
al 18 e dispari dal 1 al 5
ore 14,00 - 20,00: Via Diligenza n.7 dalla A all’h
venerdì 25 novembre.
ore 10,00 - 12,00: Via Vignole – Via Partigiani n. 2 e 4 
ore 14,00 - 16,00: Via Partigiani
ore 16,00 - 18,00: Via Diligenza n.7 dalla I alla S
ore 18,00 - 20,00: Via Amigoni Cond. n.18
Sabato 26 novembre
ore 10,00 - 12,00: Via Amigoni Cond. n.14 e 16
Lunedì 28 novembre
ore 10,00 - 12,00: Via Campagnola numeri pari
ore 14,00 - 18,00: Via Campagnola numeri dispari
ore 18,00 – 20,00: Via Cantù Cond. n.85a
martedì 29 novembre
ore 10,00 - 12,00: Via Industria dal n.11 alla fine
ore 14,00 - 16,00: Via Industria dal n.1 al 9
ore 16,00 - 18,00: Via Industria Cond. n. 13
ore 18,00 – 20,00: Via Cantù Cond. n. 79d
mercoledì 30 novembre
ore 14,00 - 17,00: Via S. Agnese numeri pari
ore 17,00 - 20,00: Via S. Agnese numeri dispari
giovedì 1 dicembre
ore 10,00 - 12,00: Via don Colombo numeri dispari
ore 14,00 - 17,00: Via don Colombo numeri pari
(tranne n.48)
ore 17,00 - 19,00: Via don Colombo n.48
ore 19,00 - 20,00: Via Cantù Cond. n.85b
venerdì 2 dicembre
ore 10,00 - 12,00: Via Redaelli dal n.2 al n.20
ore 14,00 - 16,00: Via Redaelli dal n.22 al 50
ore 16,00 - 20,00: Via Redaelli Cond. n.14
Sabato 3 dicembre
ore 10,00 - 12,00: Via Cantù Cond. n. 83 e 81
Lunedì 5 dicembre.
ore 10,00 - 12,00: Via Redaelli dal n.1 al n.19
ore 14,00 - 20,00: Via Redaelli dal n. 37 alla fine
martedì 6 dicembre
ore 10,00 - 12,00: Via Gramsci dal n.1 al n.13
ore 14,00 - 17,00: Via Gramsci dal n. 15 alla fine
ore 17,00 - 20,00: Via Cantù Cond. n.98
mercoledì 7 dicembre
ore 14,00-17,00: Via Belvedere dispari (dall’1 all’11)
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L’inContro monDiaLe DeLLe famigLie a mi-
Lano iL 30 maggio - 3 giugno 2012 Ha, Come
primo momento SignifiCatiVo in tutte Le
parroCCHie DeLLa DioCeSi, La ViSita DeLLa
famigLie in oCCaSione DeL S. nataLe. La be-
neDizione DeL SaCerDote rinnoVa La prima
beneDizione Di Dio SuLLa famigLia umana:
“DIo Creò L’uomo a Sua ImmagIne, a Imma-
gIne DI DIo Lo Creò, maSChIo e FemmIna LI
Creò e DIo LI beneDISSe”. 

iL Compito per noi SaCerDoti è impegnatiVo
ma Lo faCCiamo VoLentieri neL nome DeL Si-
gnore. può DarSi CHe L’orario DeLLa ViSita
non faVoriSCa CHi LaVora. iL SaCerDote è
Sempre DiSponibiLe a ConCorDare La ViSita
in un aLtro momento. iL Dono DeLLa VoStra
Carità, tanto più prezioSo quanto più La
DiffiCoLtà eConomiCa Si fa Sentire, è an-
Cora DeStinato aLLa riStrutturazione DeL
noStro oratorio giunto aL terzo Lotto.
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venerdì 9 dicembre
ore 10,00 - 12,00: Via Belvedere numeri dispari
(dal 59 al 41)
ore 14,00 - 19,00: Via Belvedere numeri dispari
(dal 39 al 13)
Sabato 10 dicembre
ore 10,00 - 12,00: Via Belvedere numeri pari (dal 2
al 10)
Lunedì 12 dicembre
ore 10,00 - 12,00: Via Belvedere  numeri pari
(dal 30 al 44)
ore 14,00 - 18,00: Via Belvedere  numeri pari
(dal 12 al 28)
ore 18,00 - 20,00: Via Citerna
martedì 13 dicembre
ore 10,00 - 12,00: Via Promessi Sposi - Via Bel-
vedere dal n. 46 alla fine
mercoledì 14 dicembre.
ore 14,00 - 20,00: Via Praderigo numeri dispari e
numeri pari  26 e 38
giovedì 15 dicembre.
ore 10,00 - 12,00: Via Praderigo n.20 – Via
Gambate dal n.100 al n.86
ore 14,00 - 17,00: Via Praderigo numeri pari dal 2
al 18
ore 17,00 - 20,00: Via Praderigo n. 12
venerdì 16 dicembre
ore 10,00 - 12,00: Via Gambate n. dispari e nu-
meri pari dal n.6 al n.18
ore 14,00 -17,00: Via Gambate numeri pari dal 72
al 84 
ore 17,00 - 20,00: Via del Pino Cond. n. 17

ITInerarIo DI Don angeLo

Lunedì 14 novembre
ore 15,00: Via Cantù dal n.1 al 17 (tranne n.9)
ore 18,00: Via Cantù n. 9
mercoledì 16 novembre
ore 9,30: Via Cantù dal n.2 al 96
ore 15,00: Via Cantù dal n. 19 al n.77
venerdì 18 novembre
ore 15,00: Via Artigiani (tranne i n. 7e 8)
ore 18,30: Via Artigiani n. 7 e 8

Lunedì 21 novembre
ore 15,00: Via don Minzoni
mercoledì 23 novembre
ore 9,30: Via Marconi dal n.3 al n.35 (tranne n. 1)
ore 15,00: Via Marconi dal n.2 al n.34
ore 18,30: Via Marconi  Cond. n.1
venerdì 25 novembre
ore 9,30: Via Volta dal n.12 al n.18
ore 15,00: Via Volta numeri pari e dispari dal n.1
al n.10 (tranne Cond. n.5)
ore 18,30: Via Volta Cond. n.5
Lunedì 28 novembre
ore 15,00: Via Aspide
mercoledì 30 novembre
ore 9,30: Via don Novati (tranne n. 8)
ore 15,00: Via del Pino (tranne Cond. n.17)              
ore 18,30: Via don Novati n. 8
venerdì 2 dicembre
ore 15,00:Via Amigoni numeri dispari
Lunedì 5 dicembre
ore 15,30: Via Diligenza (numeri pari)
ore 18,00: Via Amigoni numeri pari (tranne i
n.14-16-18)
mercoledì 7 dicembre
ore 9,30: Via Sentierone numeri pari (tranne
Cond. n. 12)
venerdì 9 dicembre
ore 15,00: Via Sentierone numeri dispari
ore 18,30: Via Sentierone Cond. n.12
Lunedì 12 dicembre
ore 15,00: Via Gambate dal n.36 al n. 54
mercoledì 14 dicembre
ore 15,00: Via Gambate dal n.56 al n. 70
giovedì 15 dicembre
ore 9,30 - 12,00: Via Gambate dal n.20 al n.34

I ConDomInI DI vIa CanTù, 
vIa amIgonI, 
vIa DeL PIno 

e ParTe DI vIa gambaTe 
LI TrovaTe neLL’ITInerarIo 

DI Don eugenIo.

VoCE NoVEMBRE 2011-8_layout 1  24/10/2011  23:04  Pagina 7



Nella lettera “Il bene della famiglia” indirizzata alla Dio-
cesi in preparazione all’incontro mondiale della famiglie
che si terrà a Milano dal 30 maggio al 3 giugno 2012 il
nostro Arcivescovo afferma che la famiglia “è la via
maestra e la prima insostituibile scuola di comunione, la
cui legge è il dono totale di sé”. Anche l’oratorio è
scuola di comunione e pertanto non può né vuole fare
a meno della famiglia. Se fino a ieri è stata chiamata in
causa solo come supplenza oggi deve prendere parte,
proprio in forza del suo carisma di comunione, in modo
attivo e corresponsabile alla stessa vita oratoriale.

Dopo i positivi “assaggi” ecco ora il pranzo com-
pleto servito nelle domeniche di novembre: 

S. messa ore 11.00 – pranzo ore 12.30 – attività ri-
creativa ore 14.30 -16.30 – merenda ore 16.30. 
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Signore, grazie perché con il Sacramento della creSima 
mi rendi teStimone dell’amore immenSo che hai per ogni uomo.

aiutami a ricordarmi Sempre del tuo amore e a rendermi capace di farlo conoScere anche agli altri.
guidami Sempre nella Scelte che farò.

come ombra è la vita, perché i pericoli ci oScurano la viSta e il cuore 
impedendoci di proSeguire per la retta via.

la potenza dello Spirito Santo farà Scomparire queSta nube che ci oScura, 
ricomparirà il Sole che illuminerà la via, il cuore e la viSta. 

grazie geSù per queSto tuo dono. 
noi apriremo, anzi Spalancheremo, allo Spirito la porta del noStro cuore.

“noI CI InConTrIamo In oraTorIo” 

(II e III meDIa) 

SabaTo 5 novembre: oRE 20.30  - bowling a merate

SabaTo 12 novembre: oRE 20.30 - incontro formativo

oRE 21.00 - Gioco: “un’oca speciale”

SabaTo 19 novembre: oRE 20.30 - Incontro formativo

oRE 21.00 - tornei pallavolo, calcetto e ping-pong

SabaTo 26 novembre: oRE 18.00 - S. Messa

oRE 19.00 - Serata speciale con gli amici di Pescate

SabaTo 3 DICembre: oRE 20.30 - Incontro formativo

oRE 21.00 – Sorpresa!

“noI DeL SabaTo Sera”

(I, II e III SuPerIore)

SabaTo 5 novembre: oRE 21.00 - Spazio Adolescenti

aperto

SabaTo 12 novembre: oRE 17.00 - A Milano, incontro

con le Suore di Madre teresa

oRE 18.00 - Servizio alla mensa dei poveri

SabaTo 19 novembre: oRE 21.00 – Festa Adolescenti

in Decanato

SabaTo 26 novembre: oRE 21.00 – Incontro formativo

SabaTo 3 DICembre: Pattinaggio sul ghiaccio presso il

Pala taurus

CaLenDarIo 
Domenica 6 novembre  Ia media 
Domenica 13 novembre  5a elementare
Domenica 20  novembre  4a elementare 
Domenica 27  novembre  3a elementare
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AVVENTO 2011: RACCOLTA VIVERI

I ragazzi dell'oratorio accompagnati da alcuni genitori e dai componenti del Gruppo Missiona-
rio passeranno nelle case della tua via raccogliendo viveri per il CENtRo AMICo che li impie-
gherà a sostegno delle famiglie bisognose del nostro paese.

Pasta - Riso - ZuccheRo - olio - scatolame vaRio (caRne, tonno, legumi, Pelati

ecc.) - alimenti PeR neonati (omogeneiZZati di Pesce e fRutta, Pastine ecc.)

DomenICa 13 novembre 2011 nelle seguenti vie: 
Gambate, Ronco Praderigo, Belvedere, Promessi sposi, Vignole, Partigiani, Diligenza, Gram-
sci, Spluga (solo parte destra, dal neg. “la Cuccia” fino al ponte di Villa), Sentierone, Del Pino,
Don Minzoni, Artigiani, Cesare Cantù, Campagnola, Dell'industria.

DomenICa 11 DICembre 2011 nelle seguenti vie: 
Al Crotto, S. Maria, Albegno, Postale Vecchia, Spluga (solo parte sinistra, dal neg. “la Cuccia”
alla via dell’Industria) Redaelli, Gueglia, S. Agnese, Aspide, Piazza Roma, Verdi, Volta, Mar-
coni, Colombo, Don Novati, Amigoni, Don Gnocchi, lungo Martiri della libertà, S. Margherita,
piazza Garibaldi, Morone, piazza Marchesi d'Adda, S. Rocco, torchio, Pescatori, Barozzi,
Manzoni, torre.

Sarà presente in oratorio un punto di raccolta.
Grazie per il vostro aiuto! 
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FILm Per ragazzI e FamIgLIe
DomenICa 27 novembre oRE 15.15 

biglietto: adulti 5,00 €. ridotto (fino alla 1a media) 3,00 €

La raSSegna Sarà In Due SeS-

SIonI: 6 FILm PrIma DI naTaLe 

e 5 FILm DoPo naTaLe.

anChe queST’anno avremo La

CoLLaborazIone DeLLa

ProF.SSa FeDerICa maFFuCCI

Per La PreSenTazIone DeI FILm;

DoPo La ProIezIone SeguIrà IL

DIbaTTITo.
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Lettere del card. Borromeo
ai parroci e ai laici della Pieve di Garlate-Olginate
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Alla caritatevole attenzione ai bisogni delle popolazioni della grande Diocesi ambrosiana, il cardinale Carlo Borromeo
seppe anche coniugare una rigorosa applicazione dei decreti emanati dal Concilio di Trento e una difesa appassionata dei
principi basilari della dottrina cattolica dagli attacchi della riforma protestante che cercava di spingersi a sud delle Alpi pe-
netrando dai Grigioni.

Per rendere più efficace questa linea di difesa durante il suo episcopato, oltre a spingersi nei lontani territori valtellinesi,
tenne sei Concili Provinciali durante i quali furono formulate importanti istruzioni, in lingua latina e in lingua italiana, sul
modo di applicare questi decreti nella Diocesi ambrosiana.

Sono in lingua italiana le istruzioni sui ricordi che i predicatori devono lasciare agli uditori al termine dei corsi di predi-
cazione, sull'amministrazione della Cresima, sulla celebrazione dell'Eucaristia, sulla celebrazione della Messa e sull'ammi-
nistrazione della penitenza, sulle feste, sulle esequie e sui funerali, sulle processioni eucaristiche e sulle Sante Quarantore.

Importanti per ricostruire la storia dei paesi della Diocesi ambrosiano furono i suoi decreti sull'istituzione del “Liber sta-
tus animarum”, dove si dovevano elencare gli abitanti delle varie comunità, e sulla gestione della parte amministrativa delle
parrocchie e la conservazione dei documenti che ne permettevano il controllo da parte di appositi incaricati diocesani.

Sono in lingua latina i documenti che riguardavano i contenuti più teologici della predicazione della parola di Dio o che
avevano come argomento le varie celebrazioni liturgiche. 

Sotto la sua guida fu dato inizio alla revisione, secondo i dettami del Concilio di Trento, dei testi liturgici relativi all'am-
ministrazione dei sacramenti; dei funerali e delle esequie dei defunti e della Messa.

Venne anche dato impulso ai raduni periodici del clero durante i quali venivano affrontati i problemi della vasta Diocesi
ambrosiana e che ebbero nei vari Sinodi Diocesani la loro logica conclusione. 

Con fervore il Santo Arcivescovo pose al centro del suo operato anche la fondazione di vari Santuari a baluardo del di-
lagare della riforma protestante e la costruzione di nuove chiese, la ristrutturazione di quelle esistenti oramai quasi tutte in
stato di decadenza, senza dimenticare il decoro delle chiese stesse con la cura delle suppellettili vecchie e nuove, basando
questi interventi sul ben noto “De fabrica ecclesiae”, dove venivano elencate le linee guida di questi interventi.

Quanto il Borromeo fosse inflessibile sull’applicazione del contenuto del “De fabrica ecclesia”, ne ebbero prova anche
gli abitanti di Olginate e di Garlate in due successivi momenti. I primi perché dovettero costruire la nuova chiesa di San-
t'Agnese orientata con l’altare volto ad est, secondo i decreti tridentini, anche se ciò comportava l’entrata della chiesa in po-
sizione infelice perché rivolta verso la collina e non verso l’abitato, creando molti disagi ai fedeli per raggiungerla.

A Garlate il Borromeo premeva perché la chiesa di Santo Stefano fosse restaurata secondo le nuove prescrizioni canoni-
che e dotata di un decente battistero come aveva ordinato dopo la sua Visita Pastorale dell’ottobre 1566. Queste sue dispo-
sizioni vennero però ignorate dai garlatesi. Dopo otto anni, nel 1574, il prevosto don Giovanni Maria Vimercati, dalla sua
nuova sede in Olginate, informava la Curia milanese che in Garlate il popolo: “Non si cura, pur in una minima cossa, di re-
parare la sua chiesa, di modo che non ho animo, ne la conscienza me lo detta, di celebrarvi, ne farvi celebrare”.

Il motivo di questo comportamento non è solo da addebitarsi alla povertà e alla scarse risorse economiche della gente,
ma anche al fatto che la popolazione non aveva gradito la decisione del Cardinale di spostare la sede della Pieve religiosa
ad Olginate privando il paese di un ruolo prestigioso nel territorio circostante. 

Per questa ragione continuava a ignorava ogni esortazione, perfino quelle che gli venivano dal Santo Cardinale, a ripa-
rare le due chiese di Sant'Agnese e Santo Stefano, considerate facenti parte della Prevostura e quindi non più di loro perti-
nenza. Ad ulteriore conferma che questa era la vera ragione per cui non si cominciavano i lavori, e non le precarie condizioni
economiche, nello stesso periodo di tempo gli abitanti restaurarono completamente la piccola chiesa dedicata ai Santi Cosma
e Damiano.

Di questo malumore dei Garlatesi se ne accorse anche il Visitatore Apostolico, Vescovo di Famagosta, Mons. Ragazzoni
che, nel 1577, scrisse nelle sue ordinazioni: “... si procuri di superare ogni difficoltà, perchè così segue et li homini del
luogo si quetino e non manchino anco essi di quello che ricerca il debito loro”.

Ma ancora nel 1582 la comunità non aveva recepito queste paterne raccomandazioni e la chiesa parrocchiale di Santo Ste-
fano non aveva ancora un dignitoso battistero come le norme canoniche richiedevano: il sacramento del Battesimo veniva
amministrato utilizzando un vaso di pietra molera, posto sopra una colonna sulla sinistra della porta maggiore.

Gli abitanti ancora temporeggiavano, adducendo la scusa che non avevano avuto dalla Curia il disegno della cappella che
doveva essere costruita appositamente in S. Stefano per questa funzione.
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FILm Per ragazzI e FamIgLIe
DomenICa 27 novembre oRE 15.15 

biglietto: adulti 5,00 €. ridotto (fino alla 1a media) 3,00 €
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Da quando siamo entrati nella grande crisi econo-
mica molte cose sono cambiate nella vita collet-
tiva.
Se il mito della crescita progressiva e inarresta-
bile era già scricchiolante da alcuni decenni, oggi
è percepibile la conclusione di un'epoca, la fine
di un modello economico, culturale e sociale. Gli
scenari che  si aprono sono poco intellegibili e
quindi causa di profonde ansie, ma tocca a noi
provare ad osservarli, nella prospettiva di essere
protagonisti del mondo che verrà.
Siamo tentati, noi aclisti forse prima degli altri, di
metterci sulla difensiva: aumenta la precarietà la-
vorativa, sembrano carta straccia le conquiste dei
lavoratori e dei cittadini ottenute in decenni di lotte
e di trattative.
Il presidente Acli, olivero, esprime il parere che:
“…di fronte ad una crisi che non è congiunturale
né solo economica, a noi aclisti, eredi della
grande tradizione del cattolicesimo democratico e
sociale, è chiesto di mettere in campo un nuovo
riformismo che ci consenta di portare i valori della
sussidiarietà e partecipazione nell'attuale conte-
sto sociale e politico. Senza un pensiero strate-
gico si rischia di difendere un modello che non ha
possibilità dì reggere e che non ha mai avuto la
nostra entusiastica adesione e di non accorgersi
che qualcosa di nuovo di potrebbe proporre”. Af-
ferma ancora olivero: “La riforma degli ammor-
tizzatori sociali, della rappresentanza del lavoro,
dei contratti collettivi introducendo forme innova-
tive, sono altrettante sfide per i prossimi mesi, in-
sieme a quella più grande di tutte: dare lavoro a
quel trenta per cento di giovani che sono disoccu-
pati e senza speranza. riformisti quindi, non per
astratte collocazioni politiche, ma per stare con-
cretamente dalla parte degli ultimi.”
Proviamo ad indicare tre piste, sulle quali da
tempo ci stiamo muovendo. In primo luogo dob-
biamo proporre un nuovo modello di Welfare, ca-
pace di coniugare l'universalismo dei diritti alla
responsabilizzazione delle persone e delle comu-
nità, di promuovere il protagonismo di ciascuna
persona. Assistiamo oggi, soprattutto nell'ambito
delle politiche sociali, a un'imponente serie di

tagli; dobbiamo opporci ad essi e insieme chie-
dere che si abbia il coraggio di cambiare il si-
stema complessivo del Welfare. È tempo di
scegliere, indicando ciò che è fondamentale e va
assicurato a tutti senza eccezioni.
Un secondo ambito che deve vederci impegnati è
quello della parte¬cipazione sociale, economica e
politica; tocca anche a noi indicare nuove strade.
le Associazioni possono diventare un grande la-
boratorio di questa nuova fase di partecipazione
civile, spingendo le stesse istituzioni a trasfor-
marsi. 
Un terzo ambito sul quale abbiamo concentrato
lo sforzo associativo di quest'anno è di costruire
un mondo del lavoro più dignitoso, ricco di valori
umani e spirituali.

Noi riformisti

novITà Per I CerTIFICaTI DI maLaTTIa 
TeLemaTICI
DA MARtEDì 13 SEttEMBRE SCoRSo ABBIAMo
DEtto ADDIo AI VECChI CERtIFICAtI DI MAlAttIA
CARtACEI. E' ENtRAto IN VIGoRE Il NUoVo SI-
StEMA DI CoMUNICAzIoNE oNlINE DEllE MAlAt-
tIE DEI lAVoRAtoRI DIPENDENtI PRIVAtI. l'INVIo
tElEMAtICo DEl CERtIFICAto EFFEttUAto DAl
MEDICo SoStItUISCE l'oBBlIGo DEl lAVoRA-
toRE DI RECAPItARE l'AttEStAzIoNE DI MAlAt-
tIA Al PRoPRIo DAtoRE DI lAVoRo E All'INPS.
QUAloRA PERò Il MEDICo NoN PRoCEDA All'IN-
VIo oNlINE DEl CERtIFICAto, AD ESEMPIo PER-
ChÈ IMPoSSIBIlItAto AD UtIlIzzARE Il SIStEMA
DI tRASMISSIoNE tElEMAtICA, E QUINDI RIlASCI
lA CERtIFICAzIoNE E l'AttEStAzIoNE DI MAlAt-
tIA IN FoRMA CARtACEA, Il lAVoRAtoRE DEVE
PRESENtARE l'AttEStAzIoNE Al PRoPRIo DA-
toRE DI lAVoRo E, oVE PREVISto, Il CERtIFI-
CAto DI MAlAttIA All'INPS, SECoNDo lE
MoDAlItà tRADIzIoNAlI. tUttE lE INFoRMAzIoNI
VANNo RIChIEStE Al PRoPRIo MEDICo CURANtE.

a cura di ferruccio milani
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“Anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”

Nella Festoratorio tra Serate conviviali - Sottoscrizione a premi -
Pesca di beneficenza Euro 9170,00

Madri Cristiane Euro 300,00 – Cresimandi Euro 800,00 
NN. Euro 1000,00

Gruppo Agnesina Euro 85,00

UN GRUPPo DI PEl-
lEGRINI olGINAtESI
A loURDES hA oF-
FERto UN CERo A
MARIA, PREGANDo
PER tUttE lE IN-
tENzIoNI A loRo AF-
FIDAtE E PER tUtto
Il NoStRo PAESE

Centro amico della Caritas parrocchiale
In aSCoLTo 

DeLLe PerSone 
In DIFFICoLTà

aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 
nella sede di via Cesare Cantù, 81  - tel. 3207249966 

attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

Aiutateci ad aiutare

«il tempo è compiuto; il regno di Dio è vicino; convertitevi e cre-
dete al vangelo».E' Gesù che ci richiama alla realtà della vita, al-
l'essenzialità delle cose; è il "momento", necessariamente
personale, che ci fa cambiare testa e modo di pensare, che ci
offre occasione propizia per guardarci allo specchio di Dio, senza
infingimenti di sorta e senza facili giustificazioni umane. Questo
è il regno di Dio, verso il quale ci incamminiamo lungo il periodo
di Avvento: tempo di attesa, tempo di speranza, tempo di revi-
sione di vita, tempo di preghiera aperta a tutte le sofferenze del
mondo; tempo di carità, e quindi tempo di accoglienza, di per-
dono, di fraternità, di braccia aperte a chi si trova nell'indigenza. 
Il tempo di Avvento costituisce inoltre una positiva occasione di
unione operativa tra il Centro Amico, il Gruppo Caritativo Parroc-
chiale e il Gruppo Missionario: tutte associazioni impegnate a
«fare il bene, bene» (Beato Don luigi Monza). l'elargizione di
aiuti ai poveri - da quelli presenti in olginate a quelli delle terre lon-
tane, dove operano i missionari olginatesi (Bangladesh, Bolivia,
Cambogia, Repubblica del Congo) - non segue freddi canoni bu-
rocratici, ma si avvale di una valutazione caritativa, espressa più
per eccesso che per difetto di donazione: è lo stile del nostro Si-
gnore Gesù, che manifesta sempre in modo "eccessivo" il suo
amore per noi. 

la crisi economica colpisce anche la cassetta "Farsi prossimo";
nel mese di settembre sono stati raccolti soltanto € 289,00. le
spese per gli alimentari ci sono, i prezzi aumentano; confidiamo
nella provvidenza di Dio, che si rivela attraverso la carità dei buoni.
«Andare a Gesù e seguirlo, è il modo concreto per compiere il
primo comandamento, quello di amare Dio. Si va a lui per stare
con lui, ovunque vada. Dare ai poveri e seguire Gesù costituisce
il compiendo della legge: i due comandamenti dei quali non c'è
l'uno senza l'altro» (P. Fausti). Aiutateci ad aiutare!

guardaroba “Centro amico”
via Cesare Cantù, 81 

InDumenTI: distribuzione 1° e 3° giovedì
ricevimento   2° e 4° giovedì

di ogni mese, dalle ore 15.00 alle 17.00

OccOrrOnO: 

IndumentI per bambInI (5-10 annI) – 
bIcIclette usate da donna e da uomo

rIngrazIamo sentItamente
l’asIlo InfantIle dI vIa marconI per l’In-

vIo dI ottImI IndumentI.

vuoI CanTare?
VUoI FAR PARtE DEl DoREMI CoRo NEW
SPEttAColo DI NAtAlE ChE SI tERRà 
merCoLeDì 21 DICembre?
ti aSpettiamo in oratorio tutti i Sabati,
aLLe ore 16,00|

JoHnny, DeboraH, Stefy, SiLVia e VaneSSa

L’oraTorIo 
è una granDe CaSa...
E CoME tAlE hA BISoGNo DI CURE! 
SE hAI tEMPo E VoGlIA DI RENDERtI DISPoNIBIlE PER lE 
PUlIzIE, CoNtAttA ChIARA (teL.3388585995 - 0341682036)
rIngrazIamo I voLonTarI Che SILenzIoSamenTe gIà SvoL-
gono queSTo naSCoSTo ma ImPorTanTe ServIzIo Per I
noSTrI ragazzI!
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CaLenDarIo LITurgICo

marTeDì 1 novembre: SolENNItà DEI SANtI
oRE 15.00 VESPERI E PRoCESSIoNE Al CIMItERo

merCoLeDì 2 novembre: CoMMEMoRAzIoNE DEI DEFUNtI
S. MESSE oRE 8.00 IN PARRoCChIA – oRE 10.00 E oRE 15.00 Al CIMItERo – oRE 20.30 IN
PARRoCChIA

marTeDì 8 novembre: Inizia la benedizione natalizia delle famiglie

LuneDI 21 novembre: giornata di preghiera per le claustrali

Itinerari di preparazione al S. battesimo: 
Sabato 12 novembre: ore 16.00, in oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i geni-
tori, padrini e madrine.
Domenica 27 novembre: ore 9.30, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
Domenica 4 dicembre: ore 11.00 e ore 15.00 celebrazione del S. Battesimo

aTTIvITà SeTTImanaLI 
S. messe: lunedì, Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 8.00 e 18.00
Giovedì ore 8.00 e 20.30 - Sabato ore 16.00 Casa di Riposo -  ore 18.00 prefestiva

S. messe giorni festivi: (orario invernale) ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 17.30

Primo venerdì del mese: ore 8.00 Esposizione Eucaristica 
S. Messe alle ore 8.45 e 18.00

Tutti i giorni: ore 17.45 S. Rosario

Sabato: ore 15.00 Confessioni

Battesimi

Come ci ha voluto bene il padre: egli ci ha chiamato ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1gv 3,1)
Giulia Goretti – laura lombardo – Mattia losa – Marco Sabadini

Funerali 

La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Marilisa De Capitani, anni 60 – Umberto Albanese, anni 85 – Nicolò Murtas, anni 89 – Enrico Corti, anni 57 –
Rosa Stenico ved. Gilardi, anni 98 - Franco losa, anni 75
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Per aggiornamenti e contatti con la pastorale giovanile: www.decanatodilecco.it

Sabato 24 settembre Sabato 24 settembre 

Sabato 29 ottobreSabato 29 ottobre

Sabato 26 novembreSabato 26 novembre

20112011

20122012

Si riprende con il mese di febbraio, Si riprende con il mese di febbraio, 
seguirseguiràà nuova cartolina.nuova cartolina.

Serate di adorazione 
eucaristica libera, 

in basilica di Lecco, 

dalle 21 alle 24, 

il quarto sabato di 
ogni mese.

SabaTo 17 
e DomenICa 18 DICembre 
Vendita di panettoni sul sagrato
della parrocchiale per raccolta
fondi a favore di tElEthoN
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Comunità parrocchiale
Famiglie Aldeghi e Crippa
Nicolò Murtas
Sergio, Antonio, Virginio e Mirella

In parrocchia
Al cimitero
Al cimitero
In parrocchia
Assunta Cesana 
Mario Panzeri e Antonia Riva
Esposizione Eucaristica 
Madri Cristiane
Rita, Francesco e Ernesto
Gianni Benedetti (C. d. R.)
Fam. Mora e Ghislanzoni

Francesca Ripamonti e luigi De Capitani
Mario Gilardi
Comunità parrocchiale
Anselmo Riva e famiglia
Erminio Gilardi
Fernando e Maria Gilardi
Umberto e Barbara Gilardi
linda, Felice e Gianfelice Fumagalli
Carmelina Balossi 
Maria Viganò
luigia Gilardi 
Gesuina Fumagalli e Augusto Conti
Classe 1930 
Antonio Airoldi e famiglia
Sergio, Mirella, Antonio e Virgilio (C. d. R.) 
Anselmo e Stefania Ripamonti

Alvaro Cornara
Mario Bonacina
Maurizio, Rosa e Aurelia Gilardi
Fam. Scaccabarozzi-Cornara
Nello Beltrami
Carlo Gilardi
Giulio Bonacina 
Enrico Riva e Isolina Biella
Carlo Sesana e Margherita Magni 
Pietro Villa
Bambina e Erminio Gilardi 
Enrica tentorio
Germano Cattaneo
Maria Mangiacavalli
(C. d. R.) Comunità Parrocchiale
Mariolina e Giovanni Ripamonti
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Martedì 1: tutti i Santi

Domenica 6: Cristo Re dell’universo

Domenica 13: I domenica d’Avvento

Giuseppe, Caterina e Erminia Gilardi
Clementina, Eugenio e fam. tentorio
Rosalba 
Stefano Polvara
Giovanni e Plinio Milani 
Maria Antonietta Valsecchi
Fam. Pirola e Gilardi 
Esposito Domenica e Santo Saguto
Sr. Silvia Savini e famiglia 
Carlo Gilardi
Mario Fumagalli e Giuseppina Panzeri  
Katia Corti
Sr. teresa Corti
Franco Gattinoni
Guerrino e Pierina Porazzi (C. d. R.)
Carlo Berera

Antonio Sala e Alice Gilardi
Cesarina Dellamano (la classe 1941)
Andrea Inverardi
Carlo, Virgilio e Enrica Mazzoleni
Comunità parrocchiale 
Francesca Redaelli e Giuseppe Perego
Salvatore Gilardi
Mirella Radaelli
Fam. Mapelli - Buratti
Andrea tredesini

Mario Pirovano e Maria Montanelli
Giuseppe, Palmira e Sr. Antonia Penati
Esposizione Eucaristica
Pietro Stucchi
Ermanno Ripamonti e genitori
Comunità parrocchiale (C. d. R.) 
Agnese Fumagalli

Domenica: 20 II domenica d’Avvento

Domenica 27: III domenica d’Avvento

Briciole
la morte ha solo valorein vista della risurre-zione.

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 10.00 S. Messa
ore 15.00 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

3 ore 8.00 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

4 ore 8.00
ore 8.45 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

5 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

7 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

8 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

9 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

10 ore 8.00 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

11 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

12 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 17.30 S. Messa

14 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

15 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

16 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

17 ore 8.00 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

18 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S.Messa

19 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 17.30 S. Messa

21 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

22 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

23 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

24 ore 8.00 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

25 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

26 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 17.30 S. Messa

28 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

29 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

30 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

1 ore 8.00 S. Messa
ore 20.30 S. Messa

2 ore 8.00
ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

3 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Dicembre

Mercoledì 2: Commemorazione dei defunti

Con La Ia DomenICa D’avvenTo La S. meSSa FeSTIva veSPerTIna 

Sarà anTICIPaTa aLLe ore 17.30
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ESAME DELLA VISTA COMPUTERIZZATO
VASTA GAMMA DI MONTATURE DA VISTA E DA SOLE - LENTI A CONTATTO

SVILUPPO E STAMPA DIGITALE IMMEDIATA

Via Marconi, 7 - 23854 OLGINATE (Lecco)
Tel. 0341.682228 - Fax 0341.651084

Tel. 3� 38�31067�89
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